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Il nuovo standard per il Digitale Terrestre sarà il DVB-T2. 
Il passaggio è dovuto alla necessità di liberare frequenze per I 
Servizi Mobili 5G. Avverrà in 2 turni: il 1° a Settembre 2021 e il 
2° a Giugno 2022. Da tali date la ricezione delle trasmissioni 
sarà possibile solo con apparecchi acquistati dal Dicembre 
2018 o adattati con apposite decoder.  
Per verificare se la vostra TV è compatibile con il 1° passaggio, 
si provi a vedere iI canali 501 (Rai Uno HD)  o 505 (Canale 5 HD). 
Se almeno uno è visibile, la TV è pronta per Settembre 2021. 
Per verificare la 2° compatibilità, si provi a visualizzare i Canali 
Test 100 o 200. Se si vede Rai Uno sul canale 1, sul canale 100 
dovrebbe apparire la scritta “Test HEVC Main10”; analogamente 
per Canale 5 relativo al canale 200. 
Può accadere che ciò non accada per vari motivi. 
E’ opportune allora procedure ad una nuova 
RISINTONIZZAZIONE dei canali, prima di fare nuovi acquisti. 
 
 
 

Esistono vari sistemi per carpire notizie e dati personali allo scopo 
di realizzare frodi e furto d'identità. 
Si tratta di truffe che si avvalgono di strumenti telematici in cui 
viene chiesto l'inserimento di informazioni personali e riservate 
come credenziali bancarie, password, numero della carta di 
pagamento, ecc. 
Cosa tenere sotto controllo per evitare queste frodi? 

Frodi tramite e-mail 
 Verifica il mittente dell'e-mail e la presenza di errori di 

grammatica e ortografia. 
 Controlla che i toni non siano intimidatori e che non 

comunichino urgenza. 
 Non cliccare mai sui link presenti in e-mail sospette o 

inaspettate. 
 Diffida di chi si presenta come persona o azienda nota (amici, 

compagnie telefoniche, fornitori aziendali) e chiede di effettuare 
un bonifico ad un IBAN nuovo. Verifica di persona. 

 Non fornire in nessun caso le tue credenziali bancarie o altri 
codici riservati. 

Frodi tramite SMS 
 Se ricevi un SMS inaspettato, verifica il mittente e presta 

attenzione al numero: a volte potrebbe anche essere falsificato 
per sembrare reale. 

 Non cliccare in nessun caso sui link presenti in un SMS. 
 Diffida degli SMS con avvisi urgenti sulla sicurezza o con 

richieste di somme in denaro. 
 Verifica con la tua banca o con il servizio clienti in caso di SMS 

sospetti. 
Frodi tramite telefono 

 Diffida di coloro che si presentano come operatori della banca o 
dell'assistenza e chiedono password o di effettuare operazioni 
non chiare. 

 Se hai dubbi, verifica l'attendibilità delle segnalazioni 
chiamando tu l'assistenza. 

 Non cedere alle pressioni o a ipotetiche urgenze. 
 Non comunicare mai i tuoi dati al telefono, in particolare codici 

OTP o password. 
 Non far accedere da remoto al tuo pc il presunto consulente 

finanziario. 
Frodi tramite sito clone o applicativi 

 Non cliccare mai sui link, anche se ottenuti tramite motore di 
ricerca, ma digita direttamente tu solo gli indirizzi noti. 

 Controlla la presenza dell'icona "lucchetto" vicino all'indirizzo 
URL del sito e clicca sopra per verificare i dettagli 
sull'intestatario del certificato. 

 Fai attenzione agli allegati e-mail che potrebbero installare un 
virus per reindirizzare. 

 
 
 
I collaboratori coordinati e continuativi (cosiddetti  co.co.co.) sono 
anche detti lavoratori parasubordinati, perché rappresentano una 
categoria intermedia fra il lavoro autonomo ed il lavoro dipendente. 
Essi lavorano infatti in piena autonomia operativa, escluso ogni 
vincolo di subordinazione, ma nel quadro di un rapporto unitario e 
continuativo con il committente del lavoro. Sono pertanto 
funzionalmente inseriti nell’organizzazione aziendale e 
possono operare all’interno del ciclo produttivo del committente, al 
quale viene riconosciuto un potere di coordinamento dell’attività del 
lavoratore con le esigenze dell’organizzazione aziendale. 
La retribuzione deve essere periodica (mensile) e concordata 
all’inizio. Il regime fiscale è simile a quello dei lavoratori dipendenti. 
E’ stato istituito un apposito fondo previdenziale INPS a gestione 
separata per il versamento dei contributi che sono a carico del 
committente per 2/3 e per 1/3 a carico del collaboratore. L'obbligo 
di versamento compete tuttavia al committente anche per la quota 
a carico del lavoratore, che viene pertanto trattenuta in busta paga 
all'atto della corresponsione del compenso. 
L’indennità di malattia, la maternità e gli assegni familiari sono 
condizionati dai contributi versati nella gestione separata. 
Sono previsti inoltre l’indennità di disoccupazione DIS-COLL e i 
congedi parentali.. Il contratto di co.co.co. non fa maturare giorni 
di ferie e nemmeno permessi retribuiti. 
 

 
 

 
Per ulteriori informazioni rivolgersi presso le sedi CISL 

NUOVA  TV  DIGITALE 

Prenotazione modello 730 al numero verde 800 800 730  

TRUFFE  TELEMATICHE 

LAVORO  CO.CO.CO 


